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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-2458 del 20/07/2016

Oggetto OGGETTO: D.P.R. 13 MARZO 2013 N. 59. MODIFICA
SOSTANZIALE  ALL'AUTORIZZAZIONE  UNICA
AMBIENTALE (AUA). DITTA BELLESIA ROMANO &
GIANNI S.R.L. (IMPIANTO UBICATO IN COMUNE DI
CARPI  (MO)  VIA  GUASTALLA,  46)  -  RIF.
PROTOCOLLO  SUAP  N.  523/16  DEL  24/03/2014
DELL'UNIONE DELLE TERRE D'ARGINE - PRATICA
SINADOC : 12673/16

Proposta n. PDET-AMB-2016-2513 del 20/07/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante GIOVANNI ROMPIANESI

Questo  giorno  venti  LUGLIO 2016  presso  la  sede  di  Via  Giardini  474/c  -  41124  Modena,  il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Modena, GIOVANNI ROMPIANESI,
determina quanto segue.



OGGETTO: D.P.R. 13 MARZO 2013 N. 59.  MODIFICA SOSTANZIALE ALL'AUTORIZZAZIONE
UNICA AMBIENTALE  (AUA).  DITTA  BELLESIA ROMANO  & GIANNI  S.R.L.  (IMPIANTO
UBICATO IN COMUNE DI CARPI (MO) VIA GUASTALLA, 46)   -  RIF. PROTOCOLLO SUAP N.
523/16 DEL 24/03/2014 DELL'UNIONE DELLE TERRE D'ARGINE - 

PRATICA SINADOC : 12673/16

La legge 4 aprile 2012, n. 35 (di conversione del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5), approvando disposizioni in
materia di semplificazione e sviluppo, ha previsto all’art. 23 l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA)
per le piccole e medie imprese, demandando ad un successivo Regolamento la disciplina di dettaglio.

In attuazione di tale disposizione è stato emanato il D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59, “Regolamento recante la
disciplina  dell'Autorizzazione  Unica  Ambientale  (AUA)  e  la  semplificazione  di  adempimenti
amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti
ad autorizzazione integrata ambientale”.

In particolare:

• l’articolo  2,  comma 1,  lettera  b,  attribuisce alla  Provincia  o a  diversa  Autorità  indicata  dalla
normativa  regionale  la  competenza  ai  fini  del  rilascio,  rinnovo  e  aggiornamento
dell'Autorizzazione  Unica  Ambientale,  che  confluisce  nel  provvedimento  conclusivo  del
procedimento adottato dallo Sportello Unico per le Attività Produttive, ai sensi dell'articolo 7 del
DPR 160/2010, oppure nella determinazione motivata di cui all'articolo 14-ter, comma 6-bis, della
legge 241/1990;

• il Capo II riporta le procedure per il rilascio, il rinnovo e la modifica dell’Autorizzazione Unica
Ambientale.

Si richiamano inoltre:

• Il  D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.,  recante  “Norme in materia ambientale”;

• lo Statuto della Provincia di Modena ed in particolare l’art. 53 che definisce le attribuzioni dei
dirigenti competenti per materia.

La ditta Bellesia Romano & Gianni  S.r.l.  con sede legale a Rio Saliceto (RE) opera nel settore delle
escavazioni, demolizioni, urbanizzazioni, trasporto conto terzi, vendita di materiale inerte per l'edilizia; dal
1999 presso la sede produttiva di via Guastalla, 46 a Carpi (Mo) la ditta effettua attivita' di recupero di
rifiuti  speciali  non pericolosi  ed in  particolare  di  rifiuti  inerti  provenienti  da  attività  di  costruzione e
demolizione con ottenimento di materie prime secondarie per l'edilizia.

In data 24/03/2016 la Ditta BELLESIA ROMANO & GIANNI S.R.L., avente sede legale in comune di Rio
Saliceto (RE), via Balduina, 1, quale gestore dell'impianto ubicato comune di CARPI, VIA GUASTALLA,
46  ha  presentato  al  SUAP territorialmente  competente  la  domanda  di  modifica  non  sostanziale alla
Autorizzazione Unica Ambientale rilasciata dalla Provincia di Modena con  Determinazione n° 533 del
16/12/2014,  domanda  successivamente  assunta  agli  atti  di  questa  Agenzia  con  prot.  n.4767   in  data
29/03/2016.

Tale autorizzazione comprendeva  i seguenti titoli ambientali:



Settore ambientale 
interessato

Titolo ambientale

Acqua Autorizzazione agli scarichi di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della

sezione II della Parte terza del D.Lgs 152/06 (articoli 124 e 125) (acque reflue di 
dilavamento in acque superficiali)

Aria Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 
269 del D.Lgs 152/06

Rifiuti

Comunicazione  in  materia  di  operazioni  di  recupero  di  rifiuti  in  regime
semplificato di cui all’articolo 216 del D.Lgs 152/06, e Iscrizione al "Registro
delle imprese che effettuano operazioni di recupero di rifiuti" della Provincia di
Modena, ai sensi e per gli effetti dell'art. 216 del D.Lgs 152/2006 parte quarta e
s.m.i.

Rumore Comunicazione o nulla osta di cui all’art. 8, commi 4 - 6, della L. 447/95;

 e stabiliva che le condizioni e le prescrizioni da rispettare per l’esercizio dei titoli abilitativi di cui al punto  erano 
contenute negli allegati di seguito elencati e costituenti parte integrante dell' Atto:

• Allegato Acqua - Attività di scarico di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della sezione II
della  Parte  Terza  del  D.Lgs  152/06  (articoli  124 e  125)  (acque  reflue  di  dilavamento  in  acque
superficiali);

• Allegato Aria - Attività di emissioni in atmosfera per gli  stabilimenti di cui all’articolo 269 del
D.Lgs 152/06;

• Allegato Rifiuti - Attività di recupero di rifiuti in regime semplificato di cui all’articolo 216 del
D.Lgs 152/06;

• Allegato Rumore - comunicazione o nulla osta di cui all’art. 8, commi 4 - 6, della L. 447/95.

Considerato che la ditta, nell'istanza di modifica dichiara che non modifica le quantità istantanee e annuali, nè le
tipologie dei rifiuti e dei materiali gestiti,

preso atto che la ditta chiede la modifica a una prescrizione precisa, la n°40 dell'allegato Rifiuti alla Determina
n° 533 del 16/12/2014, che prevedeva un' altezza max dei cumuli di materiale stoccato = 2,5 m. , ovvero poter
alzare l'altezza dei cumuli  a 6 m. corrispondente alla somma dell'altezza dell'argine in terra più la barriera
vegetale,  e  prevede  una  diversa  dislocazione  dei  cumuli finalizzata  alla  riorganizzazione  funzionale  degli
stoccaggi, esplicitata in una nuova planimetria;

richiamata la Delibera della Giunta Provinciale n° 23 del 29/01/2013 di screening, che confermava  una serie di
prescrizioni espresse nel parere del Comune di Carpi prot. 3479 del 17/01/2013, tra cui il limite di 2,5 m. per
l'altezza dei cumuli per limitare l'impatto visivo dell'attività, ed altre finalizzate al rispetto dei vincoli urbanistici;

vista anche la documentazione integrativa fotografica presentata dalla ditta e assunta agli atti di questa Agenzia
con prot. 6626 del 18/04/2016, a dimostrazione dell'efficacia della mitigazione visiva e ambientale realizzata
dalle barriere,

considerate accoglibili le motivazioni espresse dalla ditta, ovvero “rallentamento e riduzione della richiesta di
mercato conseguente alla crisi dell'edilizia”,

ritenuto che la modifica richiesta debba essere considerata sostanziale,

questa Agenzia ha richiesto al Comune di esprimere un parere in merito alla richiesta dell'impresa.

In data 9/05/2016 il Comune di Carpi ha trasmesso il parere richiesto,  assunto agli atti di questa Agenzia con
prot.8533  del  11/05/2016,  favorevole  con  prescrizioni;  tali  prescrizioni  sono  riprese  nell'Allegato  Rifiuti
(modificato) e nell'Allegato Emissioni (modificato) che, insieme agli altri allegati rimasti immutati, costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente Atto.

Il  responsabile  del  procedimento  è  il  Direttore  dell’Area  Ambiente  e  Sviluppo Sostenibile,  Dott.  Giovanni
Rompianesi.



Il  titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  forniti  dall’interessato  è  la  Provincia  di  Modena,  con  sede  in
Modena,  viale Martiri  della  Libertà  34,  ed il  Responsabile del  trattamento dei  medesimi  dati  è  il  Direttore
dell’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile, Dott. Giovanni Rompianesi.

Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art.  13 del D.Lgs. 196/2003 sono contenute nel
“Documento Privacy”,  di  cui  l’interessato potrà  prendere  visione presso la  segreteria  dell’Area Territorio e
Ambiente della Provincia di Modena e nel sito internet dell'Ente www.provincia.modena.it .

Per quanto precede,

il Dirigente determina

• di  modificare  l’Autorizzazione Unica Ambientale  (AUA),  rilasciata  dalla  Provincia  di  Modena con
Determinazione n° 533 del 16/12/2014, ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 13 marzo 2013 al Gestore
della ditta  BELLESIA ROMANO & GIANNI S.R.L.  per  l’impianto ubicato in  comune di   CARPI
(MO), VIA GUASTALLA, 46 che comprende i seguenti titoli ambientali:

Settore ambientale 
interessato

Titolo ambientale

Acqua Autorizzazione agli scarichi di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della

sezione II della Parte terza del D.Lgs 152/06 (articoli 124 e 125) (acque reflue di 
dilavamento in acque superficiali)

Aria Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 
269 del D.Lgs 152/06

Rifiuti

Comunicazione  in  materia  di  operazioni  di  recupero  di  rifiuti  in  regime
semplificato di cui all’articolo 216 del D.Lgs 152/06, e Iscrizione al "Registro
delle imprese che effettuano operazioni di recupero di rifiuti" della Provincia di
Modena, ai sensi e per gli effetti dell'art. 216 del D.Lgs 152/2006 parte quarta e
s.m.i.

Rumore Comunicazione o nulla osta di cui all’art. 8, commi 4 - 6, della L. 447/95;

• Di stabilire che le nuove condizioni e le prescrizioni da rispettare per l’esercizio dei titoli abilitativi di
cui al punto 1) sono contenute negli allegati di seguito elencati e costituenti parte integrante del presente
atto:

• Allegato Acqua - Attività di scarico di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della sezione II
della  Parte  Terza  del  D.Lgs  152/06  (articoli  124 e  125)  (acque  reflue  di  dilavamento  in  acque
superficiali);

• Allegato Aria (modificato) - Attività di emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo
269 del D.Lgs 152/06;

• Allegato Rifiuti (modificato, vedi in particolare prescrizione 36 e 40) - Attività di recupero di rifiuti
in regime semplificato di cui all’articolo 216 del D.Lgs 152/06;

• Allegato Rumore - comunicazione o nulla osta di cui all’art. 8, commi 4 - 6, della L. 447/95.

• Sono  fatte  salve  le  norme,  i  regolamenti  comunali  e  le  autorizzazioni  in  materia  di  urbanistica,
prevenzione  incendi,  sicurezza  e  tutte  le  altre  disposizioni  di  pertinenza,  anche  non  espressamente
indicate nel presente atto e previste dalle normative vigenti.

• Di disporre che il presente provvedimento mantiene la durata pari a 15 anni dal 16/12/2014 con 
scadenza  al 15/12/2029.

• Di stabilire che l’eventuale  domanda di  rinnovo  dovrà essere inoltrata,  conformemente al  modello
predisposto dall’Autorità Competente e completa di tutta la documentazione necessaria, con almeno sei
mesi di anticipo rispetto alla scadenza sopra indicata, conformemente all’articolo 5 comma 1 e comma 2
del DPR 59/2013.



• Eventuali  ulteriori  modifiche  che  si  intendono  apportare  all’autorizzazione  o  all’impianto,  oppure
variazioni del Gestore (persona fisica o giuridica), devono essere comunicate alla Autorità competente ai
sensi dell’art.6 del DPR 59/2013 che provvederà ad aggiornare la autorizzazione ovvero a richiedere
nuova domanda.

• Di trasmettere la presente autorizzazione al SUAP dell'Unione delle Terre d'Argine.

• Di informare che:

• Al fine di verificare la conformità dell’impianto rispetto a quanto indicato nel provvedimento di
autorizzazione, comprensivo degli allegati, si individuano ai sensi delle vigenti “norme settoriali” le
seguenti Autorità competenti per il controllo e relativi atti collegati per i seguenti titoli abilitativi:

Titolo ambientale Autorità di controllo
Autorizzazione agli scarichi di acque reflue di dilavamento in acque 
superficiali

ARPAE nodo di Modena

Comunicazione in materia di operazioni di recupero di rifiuti in 
regime semplificato di cui all’articolo 216 del D.Lgs 152/06 e 
Iscrizione al "Registro delle imprese che effettuano operazioni di 
recupero di rifiuti" della Provincia di Modena

ARPAE  nodo di Modena

Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ARPAE nodo di Modena
Nulla-osta o Comunicazione in materia di tutela dell’ambiente 
dall’inquinamento acustico

Comune di CARPI

• Gli  Enti  di  cui  sopra,  ove rilevino situazioni  di  non conformità,  rispetto  a  quanto indicato nel
provvedimento di  autorizzazione,  procederanno secondo quanto stabilito  nell’atto  stesso  o  nelle
disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale di settore.

• Contro  il  presente  provvedimento  può  essere  presentato  ricorso  giurisdizionale  al  Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data del rilascio della autorizzazione.

ALLEGATI: ACQUA, ARIA, RIFIUTI, RUMORE

IL DIRETTORE RESPONSABILE DELLA

STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI
ARPAE DI MODENA

    Dr. Giovanni Rompianesi 
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